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FLUTTI SPOSI! 



ti 
olla vostra unione, Voi entrate nel più importante 

periodo della vostra vita, ed io Fi desidero ogni Une 
c lunghissimo. Che le condizioni tutte in ' cui sarete per 
trovarvi, abbiano ad essere in perfettissimo accordo 
colf ingegno ben coltivato e colla bontà dei vostri cuori! 

Quale debole testimonianza dell' amichevole sentimen- 
to che a Fai mi lega, accogliete di buon grado la pubbli* 
catione di alcune lettere inedite, i di cui autografi si 

C 0'7h$t?7* ' l!(J 71 f) 1% C / £(2> f) Q> t flfì inibii 0 t€ C d f £ riguardano 

scrittori italiani già celebri nelle lettere, nelle scienze 
e nelle arti. * Alcune di queste lettere sono altresì 
storicamente importanti, come quelle del Canova del 
Ricci e del Luosi, e quella del Negri relativa alt epoca 



* Siffatte lettere io le ebbi mercè la dentile condiscendenza del 
distinto nostro Presidente dell'Ateneo e Bibliotecario, nob sig. Giam- 
battista Bascggio,il quale per sovrappiù mi graziarti delle note a dilucida- 
tone delle lettere stesse ' 



della riponila religiosa in Italia; altre, come vedrete, di 
speciale interesse perle scienze naturali e fisico-chimiche, 
scritte dello Spallanzani e dal Folta; e care mi sembrano 
poi quelle del Rasori e del Bareni, per l'affetto che vi 
predomina. In tutti i modi, alcune almeno di queste 
lettere, tornar potrebbero di particolare utilità per coloro 
cui gli òttimi esempi dei nostri grandi sono face alla 
ricerca del vero e del bello, ed al bene eccitamento potente. 

/incora una volta, con quelle de' congiunti ed amici, 
abbiatevi i mici sinceri angurfper la con/ugole concordia 
e per la domestica felicità. ' 

Bassano nell' Agosto J85S. 

.. 

Vostro dcvolo e cordial i amico 

D* LUIGI CHIMINELLK 
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FRANCESCO NEGRI 
al molto reverendo Maestro 
TRE PAOLO ROSELLO DA PADOA, 
maggior suo onorandissimo. 

(jralia et pax a Deo patre, ed Perniino nostro Jesu Christo, 
Fatile charissime. Ho ricevuto in diversi tempi due vostre lettere 
alle quali, se finora non ho dato risposta, non è già processo 
per oblivione de V amicizia nostra, avlem perchè io abbia voluto 
fuggir la fatica del scriver, ma solum perchè questa nostra Città 
di Argentina per esser molto fuor de via, ha penuria grandissima 
de nuuzii che venghino verso Venezia. Noi siamo se non mezza 
giornata distanti dal paese de Franza, ««de questa Città ha il 
commercio et traffico de le sue mercanzie più cum Francesi 
che cum Italiani. Pur al presente avendo avuto la secunda 
vostra manitione, mi è parso di non differir più la risposta, 
ma poner questa mia lettera a rischio per qualsivoglia nunzio, 
acciocché se adverrà che la receviate, sia soddisfatto in parte 
al desiderio non men mio che vostro, et in.casd anco, che non 
In receveste, sia soddisfatto almeno alla conscienzia mia. Quanto 
dunque appartiene a quel che scrivete, vui desiderar sommamente 
de intender come io mi trovo contento di esser venuto in questi 
paesi et de le altrs nove etc. Dico che ancor che la carne 
repugni alla croce gravissima eh* io in queste parti porto, 
nondimeno il spirito, ( la mercè di Dio ) è apparecchiato n 
sostener voluntieri ettatn la morte per amor di Cristo. Min perche 
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sarta troppo longa storia voler scriver quanto qui, dopo il 
partir mio d' Italia mi sia accaduto, neque omnia tuto literis 
commiterenlur, me reiuetto a quel che questa quadragesima 
prossima passata ho recitato a bocca a diversi fratelli quivi in 
Italia: imperocché essendomi stato bisogno in quel tempo per 
alcuni miei servizi ritornar a Venezia, ritrovai, ancorché andassi 
occulto, in diversi lochi d' Italia diversi eliam fratelli alli quali 
narrai diffusissimamente tutte le cose sì mie, quanto dell 1 E- 
vangelio. Li nomi di essi fratelli son questi. In Vene-zia parlai 
rum Tre Alovisc dei Fornasieri da Padoa, oltm in monachatu 
chiamato D. Bartolommeo. In Padoa parlai cum Prè Bartolommeo 
Testa, al quale lassai el benefizio mio, che al presente è maestro 
de casa de Monsignor Stampa. Deinde in una villa sul Veronese 
appresso Lignago, tre ovver quattro miglia, il nome della qual 
al presente non mi soccorre, parlai per dui giorni copiosamente 
cum Prc Marino Gujoto, qui, quondam monachus, dicebatur 

I 

I). Pietro da Padoa. Ultimo loco, a Brescia, ragionai cum D. 
Vincenzo di Mazi per un giorno continuo. Ib questi adunque 
potrete intender il tutto. Ma a quel che scrivete, che l'Imperatore 
debbia aver fatto morir alcuni Predicatori e Principi qui favebant 
Evangelio, et che Argentina et molte altre Città siano tornate 
alla devozion del Papa, dico che tutte queste son favole, imperocché 
fin qui, Cesare non ha fatto morir alcuno per causa de l'Evangelio, 
nè alcuna Città ti è mutata da V instituti soi. Vero è che 
ognuno aspetta qualche grandissima persecuzione, ut qui probali 
sunf, manifesti fiant, ma perchè non è ancor resoluta la Dieta 
di Augusta, non possiamo sapere, quel che ne accaderà. In 
essa Dieta sono dui Ambasciatori.de la nostra Città, et hanno 
seco dui delli primi Predicatori nostri, cioè Capitone et Bucero, 
agunlquc 1\umiliter in cauta Evangelii. Cesare, per quanto 
intendiamo, pretende di restituir il Papa per tutta Lamagna, 
ma molti Principi son di contraria opinione, perilchc non potiamo 
se non aspettar qualche gravissima croce. Orandum sine inter- 
missione nobis oc vobis esf, ut Dominus ipse neaotiwn suum 
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iìtfendat. In Venezia non potei parlar^ cwtti Frate Alovise, come 
desiderava, imperocché l'era andato a star a Treviso, ntout mi 
disse sua madre. AJtro non mi occorre se non instantissimamente 
pregarvi che vui et gti altri fratelli Cristiani preghino enixitsime 

Dio per nui. ' " ' ' 

, , , . , «.':».••. ii •••» ! • .«« 

Da Argentina negli V. di Agosto MDXXX. 

Francesco Negri nacque a {tassano nel 1500 Nel 1522 vesti l'abito 
degli Agostiniani in Padova. Innamoralo della riforma di Lutero ed 
amico dello Zutn;Uo, apostatò e per la via di Trento foggi in Germania. 
Fu predicatore evangelico indefesso anche in Italia, dove torno per 
poco tempo e di nascosto. Corte varie città di Germania, finalmente; 
si stabili in Chiavenna dove si ammogliò ed ebbe tigli. Quivi scrittela 
sua famosa tragedia intitolata il libero arbitrio. Quivi mori nel 1560. 
Questa lettera è un documento prezioso a cui voglia scrivere là storia 
della tentata introduzione della Riforma in quatti paesi. Fu lodata la 
sua cultura, specialmente nella lingua Ialina, ed in vero fu uomo 
d'ingegno non comune, k danno rh'e del suo sapere, abbia malamente 
usato. f 

.•'."• 

II. 

SCIPIONE RICCI 

Vtscòvo di Vlstoja e Prafo 

ad 

• « 

IGNAZIO MELAM A PISTOIA. 

I voti ch'Ella mi fa nella gratissima sua, siccome pro- 
vengono da un animo ben fatto e cristiano, così non poteano 
essermi ne più cari nè più pregevoli. Io prego il Signore a 
conservarle ed accrescerle queste buone disposizioni che sono 
di lui dono, per vantaggio suo e per consolazione dei degni 
suoi genitori. Nel dispiacere che sarà sempre vivo in me, di 
essermi dovuto allontanare da tanti buoni Diocesani, non sari 
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jmccuIo conforto il mio, di sapere che quei clic conservane 
ancora dell' affetto per me, sono i più fedeli, e i più utili 
cittadini, e i più esemplari cristiani. Tanto auguro' a Lei di 
vivo cuore, e tanto le imploro dal Signore nelle mie orazioni. 

Non essendosi riaperto il Seminario, Ella non ha certamente 
scapitato nel profittare della scuola del Sig. Punicei da cui 
potrà apprendere una Filosofia della quale non debba vergognarsi 
né davanti a Dio, né davanti agli uomini. 

Ella mi fa sapere di fare una gita in queste parti: mi rincre- 
crescerebbe non esserne prevenuto, perchè facendo io per ora 
regolarmente la mia vita in campagna, potrei forse trovarmi in 
qualche villa distante assai da Firenze. In ogni caso, non avendo 
io precise occupazioni, un semplice cenno mi basta per appros- 
simarmi alla Città. 

Grato alla memoria che conservano di me i suoi ottimi 
genitori, desidero che rinnovi loro i sentimenti di stima e di 
rispetto che professo per essi e sono pieno d' attaccamento ec 

Di Villa 6 Aprile 1792. 

* 

Scipione Rieri naciue a Firenze nel 1741. Crealo vescovo di Pistoja 
volle introdurvi novità contrarie allo stabilito dalla Chieda Rbbe perciò 
a soHerire dispiaceri grandissimi. Il Sinodo Diocesano da lui convocato 
gli produsse condanne dal Pontefice Dovette esalare da Pisloja, e con 
promesse continue di sommessione che non aveva inanimo di eseguire, 
mori addoloralo come doveva, in una sua villa presso Firenze nel 1810. 
Questa lettera accenna appunto al suo esilio. 



tu. 

LAZZARO SPALLANZANI 



LEOPOLDO CALDANI A PADOVA 

E egli mai tempo, amico carissimo, ch'io vi scriva, dandovi 
mie nuove, e chiedendone a voi delle vostre? Dopo V ultima mia 
lettera scrittavi da Pavia, e della quale a suo tempo, ebbi 
obbligante risposta, ho sempre soggiornato a Scandiano, a riserva 
di una piccola gita fatta a Pavia sul finire del prossimo scorso 
luglio. In questo frattempo ho avuto il piacere di conoscere 
personalmente in Reggio li quattro Commissari per le scienze 
e per le arti, Berthollet, Monge, Thoùin e Billardere. Ed è 
stato bene che io li prevenga in Reggio giacche si volevano 
dar la pena di venire a trovarmi a Scandiano. Sapeva già che 
i tre primi souo de' più gran Chimici e Fisici che vanti pre- 
sentemente la Francia. Ma quanto dotti, altrettanto li ho trovati 
obbliganti e cortesi. Mi hanno portata la traduzione francese 
del primo Tomo de' miei viaggi alle due Sicilie, fatta a Parigi 
dai Signori Boscan e Duval, con le annotazioni di Faujas, 
accompagnata dalle rispettive lettere dei due traduttori e del 
commentatore. Mi hanno parlato degli stabilimenti della Università 
di Pavia, dei quali, quando colà furono, potevano portar via 
ciò che loro fosse piaciuto. Pure li hanno lasciati intatti, e cosi 
hanno fatto del Museo, a riserva di alcuni pezzi che erano 
duplicati, t r allontanamento dei quali, niente ha pregiudicato 
alle serie. — * Bisognava che la Francia, ( prima di recarsi 
a Reggio mi faceva credere per lettera il Berthollet ) » pro- 
li fittasse nelle ricerche mineralogiche dello Spallanzani: abbiamo 
» dunque domandato i doppi della vostra bella collezione di 
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» Vulcani, dì modo che Pavia non softerisse privazioni, e che 
» Parigi facesse un acquisto tanto più prezioso, in quanto che 
» ciascun pezzo sarà decorato del vostro nome » — Furono 
pur eglino che mi parlarono del danaro fatto dare dal Commissario 
Saliceti ai Professori danneggiati nel saccheggio di Pavia, ed ho 
in seguito saputo che con altra somma sono stati interamente 
compensati: esempio unico in quella Città. Per la Università, 
e gli stabilimenti vi era ordine dal Generalissimo Bonaparte 
di non entrarvi. La casa che abito in Pavia fu saccheggiata 
nel quarto dove stanno i Padroni, ma non entrarono nel mio, 
per avere inteso i soldati ch'io era assente. In nulla dunque 
ho sofferto. 

Se di molta soddisfazione fumraj il conversare un giorno 
coi quattro nominati Commissari, posso dire di averne provata 
altrettanta due giorni sono, per V abboccamento avuto in Reggio 
col Commissario Saliceti, che ha mandato espressamente a 
prendermi a Scandiano. Che amabile, che culto, che ragguardevole 
Personaggio ! Io era creditore di quattro mesi della mia pensione. 
Sul momento mi ha fatto soddisfare. Il motivo per cui mi ha 
mandato a prendere è stato per eseguire una commissione 
ingiuntagli dal Direttorio esecutivo, che m'invita di andare a 
Parigi con condizioni molto vantaggiose e molto onorifiche. Ve 
Io scrivo senza mistero, giacche Saliceti dopo d' avermi a 
quattr' occhi partecipato V invito del Direttorio, lo ha esternato 
alla Municipalità, e ai cittadini primarii di Reggio, ebe erano 
in una sala contigua alla stanza dove dava udienza. Io, nel 
rispettosamente ringraziarlo di s> distinto onore, ho preso tempo 
I rispondere: e però con lui sono restato inteso della mia sorte 
faterà. Se però fossi per cootinnnro a restarmi in Pavia, Io 
che ora non so, sono sicuro- che le cose cammineranno in tutto 
e per tutto come prima, in riguardo atfa Università, avendomi 
egli detto che e monte sua e della nazione francese di far 
prosperare quella Università. 

Ho letto alcuni pezzi della nominata traduzione della mia 
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cpera. Per eleganza, chiarezza e fedeltà, ne sono soddisfattissimo. 
Faujas mi scrive, che la traduzione di Sandier, eh' io non ho 
ancora veduta, non ha tutti questi numeri. 

Seguiterò a restare a Scandiano fino ai 1 5 circa del corrente, 
poi secondo il solito passerò a Venezia. Sarà allora che avrò 
il desiderato contento di abbracciar voi, vostro signor nipote, 
e di riverire la signora Brigida e !a nepotina. Intanto aspetto 
vostre nuove, che mi saranno carissime. La mia salute è sempre 
stata ottima; desidero e spero lo stesso della vostra. Riveritemi 
per mia parte i vostri Signori, e sono affettuosamente. 

i 

Scandiano I Settembre 1796. 

W » ti 

* • 

• Lazzaro Spallanzani nacqoe nel 1729 a Scandiano nel Modenese. 
La celebrità acquistatasi meritamente con istoriate e sottili sperienze» 
per correre di anni non fu diminuita. Per suo mezzo la Storia naturale 
progredì, locchè è vero merito. Cosi, come la mente, fosse stato il suo 
cuore. Mori in Paria nei 1799. 

a 

IV. 

ALESSANDRO VOLTA 
al Cavaliere 

GIAMBATISTA VENTURI A MODENA. 

< • • ti. . 

lardi rispondo alle lettere del Presidente Cagnoli e vostre, 
del 28 settembre, perchè da quel tempo fui sempre in moto 
da Como a questa, ed a quella villeggiatura, e distratto in molte 
cose, e altronde con credei necessario un pronto riscontro. 
Ora però, che dilazionando da una ad altra settimana scorgo 
esser quasi decorso il termine prescritto dei due mesi, mi fo 
premura di soddisfare air obbligo mio*, e in primo luogo vi 
testifico la compiacenza eh' ebbi in sapermi eletto a segretario 
della nostra Società Italiana. 
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Riguardo agli articoli proposti, non posso clic approvare 
pienamente quello che riguarda la istituzione dei due premi?. 
Intorno all' altro concernente la compensazione delle spese, che 
incontrano i Socii nei porti di lettere per cagion dell» Società, 
invece di estrarrc a sorte sei fra quelli, che sono stati esatti 
in tale corrispondenza letteraria, ed accordar loro tre zecchini 
per ciascuno, amerei meglio, che si spartissero i dieciotto 
zecchini tra tutti quelli che hanno fedelmente corrisposto; o 
egualmente o ift proporzione della maggiore spesa ed incomodo 
sofferto per tali lettere. 

Dalla lista dei soggetti proposti alla scelta della Compagnia, 
onde supplire il vacuo lasciato per morte dei due già socii 
attuali Toaldo e Girardi, scelgo Mascagni Giuseppe, e Fabroni 
Giovanni. Mi sta a cuore anche Gioberti, ed ho molto esitato 
tra Fabroni e lui. 

Vengo alla ricerca, che mi f.ite, di stendere una memoria 
intorno allo sbilancio d' elettricità prodotto dal semplice contatto 
dei metalli, e mandarvcla pel nuovo Tomo della Società, che 
va a stamparsi. Veramente una memoria su tal soggetto V ho 
promessa ha più di un anno al De Van-Marum per la Società 
di Harlcm, il quale me ne ha fatto ultimamente nuova istanza; 
ma trattandosi della Società Italiana, sento che debbo darle la 
preferenza. Mi disimpegnerò dunque in qualche maniera con 
quel segretario dell'Accademia Olandese e consacrerò alla nostra 
la disertazione che compilerò in quest' inverno dietro un gran 
numero di sperienze che ho già fatte, e a cui poco mi manca 
da aggiungere. Queste esperienze di cui non avete veduto 
ancora che la minima parte, presentano dei risultati affatto 
nuovi e curiosi, e delle leggi che mi sembrano assai belle; né 
già si limitano tali sperienze al solo contatto di varii metalli 
tra loro, ma si estendono al combaciamento di essi con varii 
conduttori umidi, e di seconda classe, come io li chiamo, e di 
questi fra loro: in somma, al contatto di un grandissimo numero 
di conduttori dissimili d' ogni specie, onde generalizzare il mio 
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princìpio, che. in ciascun combaciamento di conduttori in qua! 
ai sia modo diversi, ba sempre luogo nna forza più o men 
grande, che fa passare il fluido elettrico dall' uno nell' altro, 
una tendenza di questo fluido a versarsi da quel corpo in questo, 
ec. Non meno sorprendente è poi, cbe questa forza o tendenza, 
varia molto non solamente nel grado, ma nella direzione pur 
anco, secondochè in luogo di un semplice leggier combaciamento 
tra due dati conduttori, si adopera una, più o men grande 
pressione, o invece di questa s'impiega la percossa, oppure 
sfregamento più o men forte. Così, per esempio, applicando 
leggermente un piattello di zinco ad una favola di legno, ad ' 
un cartoncino liscio, alla nuda fronte, ad una lastra d' avorio, 
sortirà esso piattello elettrizzato in meno: applicandolo invece 
con forte pressione, o meglio assai impiegandovi percossa, 

0 meglio ancora, stroEnamento, sortirà elettrizzato ia più. 
Facendo le istesse prove con un piattello di ferro, sortirà 
questo elettrizzato in meno, e dalla semplice applicazione e 
della pressione: ma colla percossa, e molto più collo stropic- 
ciamento contro gli stessi corpi, acquisterà elettricità in più. 
Finalmente, un piattello <T argento si elettrizzerà in meno e 
coir applicazione e con la pressione, e con la percossa: ma 
collo stroGnamento si elettrizzerà anch' esso in più. In somma, 

1 metalli applicati semplicemente ai conduttori di seconda classe, 
affettano più tosto la elettricità negativa che la positiva, e 
sì V argento più del rame, il rame più del ferro, questo più 
dello stagno, e Io zinco meno di tutti, tanto che, quest' ultimo 
affetta già più la positiva. Secondo poi si passa dalla semplice 
applicazione alla pressione, alla percossa, allo sfregamento, 
a (Tettano, mano mano anche gli altri metalli tanto meno la 
elettricità negativa, ossia propendono tanto più alla positiva. 

Un'altra cosa che riuscirà sorprendente è la forte elettricità, 
che un piattello metallico acquista con premerne, o meglio 
percuoterne la nuda fronte di un uomo, te nuda coseia, il 
petto, o il ventre, ohe non sieno coperti' di madore: ove sien 
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peli, non e gran meraviglia- ma al contatto della nuda e rosa 
pelle vira, eh' è pure un buon conduttore: che non stupirà di 
vedere, che il piattello metallico acquista tanta elettricità da 
far divergere di quattro, sei, otto linee e più ancora, i pendolini . 
dell' elettrometro del Cavallo, o del mio a paglie. Colla semplice 
applicazione, la elettricità è molto più debole, e la trovo negativa: 
colla percossa, positiva, ed assai forte: colla pressione, or 
positiva, or negativa, secondo la specie del metallo, ed altre 
circostanze, e ancora discretamente forte. 

Gradite, amico, questo piccolo saggio anticipato di sperienze, 
• fate mille saluti al nostro Gagnoli e credetemi sempre. 
•» .. • . ■ . •'••«., •• 1 . .»\» •. i . 

Como 43 Novembre 1798. i .. 

■ 

Alessandro Volta nacque a Como nel 1745. Lo suo scoperte mai « 
Tigliose nella , Klettricità ebbero il sommo vantaggio di non essere 
trafugate dagli strani ori, né svisate: mirabile e notabile circostanza 
Mori colino di onori e di lodi nel 18*7. 

• . • i-*' ' . ' » . * * 

' • , ' t * '.•...«•. 

V. 

GIOVANNI RASOR1 
. al Professore 

• * * 

VINCENZO MALACARNE. 

i : • ■ ' . 

a 

Non voglio annojarla con una lunga lettera, cosa, che 
sarebbe ora mal a proposito; ma voglio solo rammentarle le 
mie obbligazioni, la mia riconoscenza, la mia eterna amicizia, 
ed il mio desiderio di poterle ricambiare almeno in parte, quel 
che le debbo, e che è pur molto in quel breve spazio dr tempo 
volato sì rapidamente, in cui ho avuto il bene di esserle vicino. 
So, che le mie espressioni non le diranno abbastanza quel che 
sento, ma spero eh 1 Ella conosca abbastanza il mio cuore per 
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immaginare quel che non so esprimere. Jeri ho consegnato la 
sua a Paletta. M ' impone di riverirla, e aspetta di sentire migliori 
nuove della di lei salute. Ho trovato quest' uomo tanto diverso 
da quel che m* era stato dipinto, P ho trovato verso di me sì 
cortese, sì gentile, sì discorsivo, che veramente non avrei sognato 
^ di T£ j^5C5 ì^^sr ^j^jsx i^ttt^^i o c^3^j 1 1 c ti z o • a i^ j 1<j d^^l^l)^) lei c 
tanto basta; jeri il giorno volle condurmi in casa d'un vecchio 
medico ammiratore di Brovvn, oggi mi presenterà, e me P ha 
offerto egli stesso, al sig. Moscati: m' ha raccomandato più volte 
di dirgli liberamente tutto ciò in cui potrebbe essermi utile, e 
me T ha detto di cuore. — Ma non voglio che abbia la pena 
di voltar pagina. Mi ami eternamente, perchè io eternamente 
mi protesto. 

• . . • . • 

Pavia 6 Luglio ÌT97- 

• •• » 1 • ; » • 

Giovanni Rasori nacque io Parma nel t7«6\ Veoolo prcslo io bella 
fama, professò medicina. Doa soa memoria gli fece nemico il Moscati. 
6 qui incominciarono lo soo disgrazie . Come straniero al Regno 
Lombardo Veneto nel f814 perdette la Cattedra. Negli aconroglimeoti 
politici di quel tempo» soffri per oltre tre anni di carcere La sua 
teoria del controslimolo mutò faccia alia medicioa. Mori noi 1857. 
mentre s'imprimevano i primi fogli della sua teoria «alla flogosi. Fu 
medico, critico e poeta. 

• l . • . . • 

VI. 

. .Il, 

. , ( . GIUSEPPE BARETTl 



GIOVANNI BARETTl A CASALMONFERRATO 

■ 

. • *• 

• . ^_ • • • f • t" ! .•• * * • . • . 

liarissimo Giovanni, la posta per costà non parte che 
posdomani, ma io partirò domani sera se il Capitano Anselmo 
della Tartan» San Giuseppe sarà più di parola che non è stato 
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oggi, giorno in cui m' aveva solennemente promesso di partire. Così 
abbandono finalmente V Italia un'altra volta, e mi allontano, 
Dio sa per quanto, un altro tratto e da' miei cari fratelli, « 
da tante altre persone, che il pensarlo mi strazia il cuore in 
mille pezzi. Ma la mia raaladetta stella vuol così, e bisogna 
sottomettersi. Addio, addio a tutti. Scrivetemi a Parigi, perchè 
non mi fermerò volontariamente ih nessun luogo sino la. Addio, 
addio, fratelli, cognate, nipoti, parenti, amici, Dio vi tenga 
tutti sani> e vi faccia tutti più lieti di me, che non so quando 
più Io sarò. Addio, addio. 

Genova 2! Agosto 1706. 



Giuseppe Barelli vide la luce io Torino, alcuni vogliono nel 1712. 
altri nel 1710, altri nel 1719. Uomo di mente svogliata proceduto di 
molla cultura dello spirito, ma strano assai. Fra le molte sue opere 
le migliori sono lo lettere ne' suoi viaggi dirette ai fratelli; e la Frusta 
letteraria. Le primo dettate con molta grazia, hanno descrizioni magni- 
flebe ed immagini vivacissimo La seconda, benché giusta in parte, è 
pare tinta di troppa mordacità. Le sue quistioni col Frate Iluonarede 
gli procurarono influiti dispiaceri pei quali novello esulare. Mori a 
Londra nel 1780. 

• H . »• • .i , . . »|»« • *• . 



GIUSEPPE LUOSI 
al Professore 
ANTONIO MENEGHELLI A PADOVA. 

Laudari a laudato viro 

Maxima laus est. • 

Al mio ritorno in Milano, dal quale fui per lungo tempo 
assente, mi venne recapitata la gentilissima di lei lettera, 
unitamente ai cenni biografici sul di lei concittadino il fu 
Barone Trevisan. 
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Poteva veramente dirsi di lui ciò che il Vcnosino scriveva 
a Marco Lollio: 

Est animus libi 
Berumque prudens, ci sccundii 
Temporibus dubiisqut reetus 
l'index avarat fraudi* .... * 
La di lui morte fu a me come a tutti i buoni, tanto 
dolorosa, quanto la vita era stata lodevole per opere d'ingegno, 
per bontà di cuore, per integrità di costumi, qualità eh' io più 
d'ogni altro potei conoscere ed apprezzare nel Trevisan, per 
il non breve corso di tempo nel quale sostenne egli con piena 
mia soddisfazione, una delle più importanti magistrature del- 
l' ordine giudiziario, cui io presiedevo. 

Tessendo l» elogio del Trevisan, ella ha soddisfatto, Sig. 
Professore pregiatissimo al debito sacro che hanno i superstiti 
di onorare !ar memoria dei trapassati, eccitando i posteri ad 
emularli. i . 

Prego il Signor Professore a voler accogliere ed i miei 
ringraziamenti e le espressioni della mia verace distinto stima. 

Milano 7 Pecembrc (.8*0). 

Giuseppe Luosi Tenne Alla luce nella Ciftà di Mirandola noli anno 
1755. legata sommo, fu promosso ad altissime dignità in tempo di 
sovvertimento, eletto a ministro della Giustizia allorché fu da Napoleoni* 
fondato il Regno d'Italia. Integerrimo ed umano, instancabile nel lavoro, 
fu amato dal «rande Guerriero, lodato da molti, né gli mancò la lolita 
corona, cioè la persecuzione della invidia. Dopo il 1814 sceso a privata 
a tranquilla condizione, visse umilmente fino l'anno 1830. 



' Orazio Ode nona Libro quarto. Sion sarà hscara ai lettori la tra 
dmione di Stefano Pallavicini buon letterato del secolo deeimotlavo 
Silvestri 1832. »- 

■ Di te le carie mie non fia che tacciano, 

Ne di quel saggio impcrturbabil animo, 
tìui lieta sorte, o ria 
Dal retto non travia. 
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Vili. 

» 

ANTONIO CANOVA 
al Conte 

• i 

* • 

TIBERIO ROBERTI A BASSANO. 

. Sono certo, che leggerete con piacere la qui inchiosa 
copia di lettera che mi scrisse il Signor Generale Bonaparte, 
avvisandomi dell 1 ordine che egli aveva dato, acciò fossi pagato 
del mio vitalizio. * Il Signor Giovanni de Rossi fo quello, che 
senza mia saputa, azzardò una lettera al Sig. Generale, sema 
neppur egli aver mai avuto alcuna occasione di affari con il su 
nominato, e Iddio ha provveduto per questi due semestri. Quello 
poi che sarà per l'avvenire, non si sa. 

In questi passati giorni, parecchi Signori ed ufHziali di 
primo rango, anzi un Generale, che ora ritorna j Venezia, 
avevano preso interesse per me, sentendo la mia disgrazia, ma 
giunse la lettera che tagliò la testa al toro. 

Mi fareste piacere se ne mandaste una copia a mio fratello 
a Crcspan, giacché. esso intende il francese. Conservatevi quanto 
potete nel mezzo dei vostri affari c di un sì atrocissimo caldo. 
I miei complimenti a tutti della famiglia vostra, ed abbracciandovi 
caramente mi protesto ec. 

; . - 

Roma 19 Agosto 1797. 

■ • » • • • . 

• Al principe delle bello arti, nei tempi moderni, al celebre scultore 
« .mova (nato a Possagno nel 1757 e morto a Venezia nel 18*2), che 
si era procurato colla ercziono del monumento del cavaliere Bmo, 
un titolo speciale ai favori della Veneta Repubblica, venne da qncsta, 
con suo Decreto : 19 Settembre 179S, assegnato il vitalizio di mensili 
ducati cento. La lettera di Unno par te accennata dal Canova, e che pur 
trovasi nella preziosa raccolta di aotograG di questa Biblioteca, èia 
seguente 
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RÉPUBLIQUE JFRANCAISE 
Au (juartitr général de Milan i9 thermidor 



An 5 de la Republique 

BONAPARTE GÉNÉRAL EN CHEF DE L'ARMÉE 

D'ITALIE 



À Monsieur Canova Sculpteur à Rome. » 

J" apprend, Sfonsieur, par un de ros amia qao ?ous éles priTé de 
la pension dont tous jouissies à Vcnrsc. La Republiqoe francalse fait 
un cas particalier dea grands taleiia qne ?ooa distingaent. Artiste 
celebre, vous a?ez un droit plas particalier à la protection de rAnnée 
d'ttalio. Je vien de donner l'ordre qoc rdtre pension tous soit exa- 
ctement payèe et je Tona prie de me faire saToir si cet ordre n'est 
point executé, et de croire au plaisir qne \ ai de faire quelqne chose 
qui toqs aoit alile. 



DON A PARTE. 
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